
IN ITALIA 

Ore contate per Bagnoli? 
Domani scontro decisivo 
alla Cee sulla sorte 
dell'impianto siderurgico 
• i R O M A . Ore contate per* 
Bagnoli Domani a Bruxelles II 
Consiglio Cee dei ministri del­
l'Industria discuterà della 
chiusura dell'area a caldo del 
centro siderurgico parteno­
peo, sulla quale c'era stata in 
dicembre una decisione d i 
principio ora si tratta d i con­
fermare la decisione e (issate 
la data Un ordine del giorno 
d i cui II vicepresidente della 
Commissione Marlin Bange-
mann, responsabile dell'Indu­
stria, ha Informato a Lussem­
burgo il comitato consultivo 
della Ceca, i l «parlamentino* 
della Comunità dell'acciaio 
Poco spazio quindi domani 
per la proposta d i rinviare 
proprio la discussione su Ba­
gnoli che sosterrà i l ministro 
delle Ppss Cario Fracanzani, a 
nome del governo che aveva 
deciso in questo senso marte­
d ì scorso Tanto più che con­
tro questa ipotesi s'è già pro­
nunciato i l Commissano alla 
concorrenza sir Leon Bnttan 

Se la base della discussione 
sarà quella definita dagli 
esperti dei Dodici la settimana 
scorsa, Fracanzani e i suoi 
colleghi si troveranno di fron­
te a tre alternative prospettate 
dalla Commissione nnvio del­
la chiusura al 31 marzo 1990, 
come la stessa Commissione 
aveva proposto tre mesi fa, o 
al 30 giugno 1990, secondo 
I indicazione formulata a pn-
mavera dal governo italiano 
Terza alternativa, legare la da­
ta all'andamento del mercato 
(ora particolarmente favore­

vole) , Il che significa rinviare 
•slne die. la chiusura. Ma chi 
valuterà i l mercato facendo 
pio o meno pesare oltre alla 
congiuntura alta il fatto che 
l'Italia importa oltre due milio­
ni d i tonnellate annue d i lami­
nati pumi ' Quanto conterà la 
voce del governo di Roma? 

Come si legge in un docu­
mento del Consiglio Cee, l'Ita­
l ia motiva la sua richiesta d i 
rinvio con il fatto che ' la situa­
zione congiunturale non pe r 
mette eli prendere al momen­
to una decisione in mento*, 
tenuto conto dei problemi d i 
approvvigionamento del lami­
natoio di Bagnoli e degli sforzi 
d i ristrutturazione già compiu­
ti dall'impianto con una ridu­
zione d i circa 1800 posti d i 
lavoro quest'anno. Per la 
Commissione invece I proble­
mi d i approvvigionamento 
•sono attenuati Per alcune 
delegariom poi, come la Gran 
Bretagna, la Germania e I o ­
landa, la decisione d i dicem­
bre (ovvero i l rinvio della 
chiusura) è «un precedente 
generato* e le ulteriori con­
cessioni proposte dalla Com­
missione, che richiedono l'u­
nanimità, sono «il massimo 
possibile! 

C'è invece accordo tra Cee 
e Italia sull'accettazione delle 
altre deroghe relative a chiu­
sure o vendite degli impianti 
della Laf d i Tonno, d i Lovere 
e d i Sesto San Giovanni, tutte 
deroghe collegate ali attuazio­
ne del piano d i risanamento 
siderurgico. 

Sul legale di parte civile «C'è una manovra velenosa 
«passato» a Gelli sulla strage di Bologna 
Zangheri annuncia S'indaga sui giudici 
interrogazione parlamentare anziché sentire i piduisti» 

Caso Montorzi, il Pd accusa 
«Forse è un agente del Sismi» 
L'aw. Roberto Montorzi un agente del Sismi' 
Quindi, l'ennesimo «prodotto» di una delle tante 
deviazioni dei nostri servizi segreti e d'informazio­
ne7 «È un'ipotesi non lontana dalla realtà». L'ha 
sostenuto lon. Renato Zangheri, presidente del 
Gruppo Pei della Camera dei deputati, nel corso 
di un'intervista pubblica svoltasi, sabato sera, nel­
l'ambito della Festa deli'Unità ó\ Bologna. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

G I O V A N N I H O M I 

••BOLOGNA La vicenda del 
legale di parte civile - assiste* 
va t familiari delle vittime della 
strage dell agosto '80 alla sta­
zione del capoluogo emilia­
no-romagnolo - ed ex-comu­
nista, dimessosi dall'incarico e 
dal Pei dopo un mistenoso in­
contro con il «Venerabile* pi­
duista, continua a far discute­
re, a Bologna e non solo 
Montorzi, tra I altro, accusa, 
ora, alcuni giudici bolognesi 
d i aver tenuto riunioni con 
funzionari del Pei allo scopo 
di stabilire la strategia proces­
suale Incredibilmente, dando 
credito a tali accuse, la procu­
ra d i Firenze ha avviato un in­
chiesta. 

Zangheri, rispondendo alla 
precisa domanda di un gior­
nalista della Repubblica, nel 
corso di un dibattito svoltosi 
davanti a una sala piena in 
ogni posto a sedere e in piedi, 
è stato altrettanto preciso 

•L'avvocato - ha detto -
aveva la tessera del Pei E va 
da Licio Gelli come "a Canos­
sa". Permettetemi d i dubitare 
che sia una persona limpida 
Era propno un comunista, o 
stava nelle nostre file per farci 
danno? Se era un "infiltrato" -
ha aggiunto Zanghen - con Io 
scopo di spiarci, ha speso ma­
le i l suo tempo, poiché il no­
stro è un partito democratico 
che agisce e discute alla luce 

• — — — — — Sempre più sconcertanti i misteri di Palermo 

Continuano le trame del «corvo» 
Nuovi veleni sui giudici 
Le lettere anonime contro il presidente della III 
sezione del Tribunale di Palermo, Vito Amari, e il 
giudice a latere Piero Falcone, sono state le prime 
scritte dal corvo. Perché le hanno tenute nasco­
ste? Come mai nessuno ha pensato di informare il 
Csm? La vicenda del corvo bis» crea grande im­
barazzo e rinnovate tensioni tra i vertici della ma* 
gistratura palermitana. 

F R A N C I S C O V I T A L I 

M PALERMO Sale la tensione 
al palazzo di giustizia d i Paler­
mo dopo la diffusione della 
notizia che il corvo ha colpito 
una seconda volta Imbaraz­
zati silenzi, una sfilza d i «no 
commenti, qualche timido 
tentativo di smentita Negli uf­
fici giudiziari del capoluogo 
siciliano l'atmosfera è ritorna­
ta ad essere Incandescente 
nessuno è disposto a confer­
mare l'esistenza di altre due 
lettere anonime, spedite lo 
scorso febbraio dal corvo ma 
tenute segrete fino a sabato 
mattina quando la notizia è 
rimbalzata nelle redazioni dei 
giornali I vertici del «pataz-
zacclo» sono in chiara difficol­
tà E non potrebbe essere di­
versamente, poiché quelle 
due lettere zeppe di infamità 
contro Vito Aman, presidente 
della 111 sezione penale del tri­
bunale, e i l giudice a latere 
Piero Falcone, sono finite sul 
tavolo del procuratore di Cal­
tanisetta Salvatore Celesti ma 
non sulle scrivanie dei com 
ponenti del Consiglio supeno-
re della magistratura Perché il 
Csm non è stato tempestiva­
mente informato dell'esisten­
za degli anonimi contro due 
tra i pio stimati magistrati giu­

dicanti d i Palermo? Le lettere 
contro Amari e Piero Falcone, 
si scopre adesso, sono le pn-
me scritte dal corvo Portano 
la data di metà marzo, subito 
dopo il verdetto d i assoluzio­
ne pronunciato da Aman nei 
confronti d i Saverio Montava­
no e Nicola Galioto, i due po­
liziotti antimafia processati 
con l'assurda accusa di avere 
•favorito» j killer dell'agente 
Natale Mondo Le due lettere 
furono («capitate al procura­
tore capo Salvatore Curii d a r -
dina e al presidente del Tribu­
nale Antonino Palmen Dopo 
t ra breve nunione. i vertici 
del palazzo d i giustizia paler­
mitano decisero di spedire le 
lettere alla Procura di Catta 
nissetta affinché venisse aper­
to un fascicolo d i «atti relativi* 
Nessuno si pose il problema 
di informare il Consiglio supe-
nore della magistratura o di 
indagare più a fondo per sco­
prire da chi potevano essere 
stati scritti i due anonimi II 
caso del corvo di Palermo non 
è ancora esploso ma da più 
parti si comincia già a sussur­
rare che 1 anonimtsta si anni­
da tra i magistrati palermitani 
Soltanto agii inizi d i giugno, 
tre mesi dopo l'invio delle pn-

me lettere anonime, la Scen­
da trova spazio sui giornali e 
si scopre che il corvo è ben 
più prolifico d i quanto si pen­
sasse I suoi obiettivi sono i 
giudici e gli investigatori anti­
mafia Giovanni Falcone Giu-
sepep Ayala, Gianni De Gen­
naro, Pietro Giammanco A 
nessuno viene in mente d i ri­
cordare che il corvo aveva già 
colpito tre mesi prima, nessu­
no pensa sia utile confrontare 
le lettere d i marzo con quelle 
che attaccavano Giovanni Fal­
cone e compagni e che erano 
state spedite da Cefalù 18 giu­
gno Nemmeno il giudice Al 
berlo Di Pisa accusato poi di 
essere I autore degli anonimi 
d i giugno, parla dell esistenza 
d i quelle due lettere contro 
Aman e Piero Falcone nel cor­
so delle due deposizioni da­
vanti al Csm Eppure, secondo 

le indiscrezioni rilanciate da 
un'agenzia d i stampa, il pre­
sunto corvo d i Palermo cono­
sceva bene il cr itenuto delle 
due missive poiché ne era sta­
to informato dal suo capo il 
procuratore Curti Giardina un 
atto dovuto da parte d i que-
si ultimo visto che propno Di 
Pisa aveva istruito i l processo 
contro Montavano e Galioto 
ed aveva poi sostenuto I accu­
sa in aula contro i due poli­
ziotti chiedendo condanne 
esemplan La Corte presiedu 
ta da Vito Aman aveva invece 
ntenuto infondata 1 accusa ed 
aveva assolto con ampia for 
mula gli imputati Pochi giorni 
dopo il verdetto sono arrivate 
le lettere contro il presidente 
della Corte e il giudice a late 
re accusati di avere assolto 
Montalbano e Galioto -perché 
comunisti* 

del sole Però può essere ve­
nuto nel Pei per esercitare del­
le provocazioni Avanzo dei 
forti sospetti Pensare che 
Montorzi possa essere un 
agente de) Sismi è formulare 
un ipotesi non lontana dalla 
realtà» «Presenterò - ha detto 
ancora Zangheri - un'interro­
gazione al presidente del 
Consiglio, on Giulio Andreot-
t i , in quanto responsabile dei 
servizi segreti, per sapere se i l 
nome d i Montorzi risulta negli 
elenchi del Sismi* Il presiden­
te dei deputali comunisti ha 
collegato quest'impegno con 
la prosecuzione della batta­
glia per trovare gli assassini, 
auton delle vane stragi «È una 
battaglia democratica - ha 
detto, fra gli applausi - che 
occore continuare senza la­
sciarci intimidire dai "veleni"». 

Non sono passate molte 
ore, e gli ha fatto eco il segre­
tario della Federazione comu­
nista bolognese, Mauro Zani 
nel corso della manifestazio­
ne di chiusura della Festa pro­
vinciale del nostro giornale, 
svoltasi len pomeriggio Per il 
dirigente comunista «dal volta 
faceta dell'avvocato a oggi, s è 

aperta, a Bologna, una sara­
banda di tipo palentana Si 
seminano dubbi sul collega­
mento tra il Pei e la Magistra­
tura e, invece d'interrogare 
Celli e i piduisti, s'ipotizzano 
reati per numerosi giudici, in­
somma si tende a dare credi­
bilità a un personaggio del 
tutto squalificato E tutto ciò 
avviene, guarda caso, proprio 
nel momento in cu i la magi­
stratura di Palermo accusa gli 
stessi neofascisti, condannali 
per ta strage di Bologna, d i es­
sere, anche, gli esecuton del-
1 omicidio di Mattaretla» 

Zani ha nvolto alcune do­
mande «alle altre forze politi­
che e a tutti coloro che, per 
ragioni puramente elettorali­
stiche, sono tentati d i salire 
sul carro d i Gelli e Montorzi» 
Interrogativi che il segrelano 
comunista ha girato «alta ma­
gistratura bolognese, oltre che 
al governo di Andreotti e Ga-
va» Zani, in sotanza, chiede -
come Zanghen - c h i sia, in 
realtà, il personaggio Montorzi 
o cosa sia diventato nel corso 
del tempo 

Collabon, dunque, il gover­
no con la magistratura - ha 

aggiunto - mettendo, magan, 
a disposizione quei servizi d i 
sicurezza che esso dovrebbe 
dingere Ditecelo voi, signon 
del governo, perché Gelli è l i ­
bero di depistare, inquinare e 
offendere i familiari delle vitti 
me E diteci anche, perché 
un uomo cambia vita da un 
giorno all'altro, dopo che l'a­
veva cambiata pure nel 75, 
dimettendosi dai carabtnien 
per iscriverei al Pei* 

Anche Zani nbadisce che 
quello comunista è «un gran­
de partito democratico» nel 
quale si entra sulla base del 
1 accettazione di un program­
ma politico «Di conseguenza 
non abbiamo tesi precostitui-
te Semplicemente non crede­
remo mai al caso di coscien­
za» Insomma, i l Pei chiama in 
causa direttamente il governo 
e quei servizi che dmge «Se 
qualcuno sapeva chi era Mon­
torzi perché non l'ha detto9 

Oppure i servizi d i sicurezza 
servono solo a inquinare e de­
pistare?» 

Del caso Montorzi dovreb­
be discutere, oggi pomenggto, 
lo stesso Consiglio comunale 
bolognese 

Venezia, convegno sull'ambiente 

Marinino: «Inorridisco 
per i miliardi al Po» 
Trecento esperti da tutto il mondo si nuniscono a 
Venezia, sotto l'auspicio della Fao, per trovare qual­
che ncetta per la terra malata Si parla molto di 
agricoltura, di chimica e di mare malato Anche del-
l'Adriatico. L'Emmont ha una ncetta. invece di man­
dare gli scarichi dèi depuratori nei fiumi, utilizziamo 
i reflui per irrigare i campi Manmno vuole spostare 
le risorse dal delta del Po alla forestazione. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• • VENEZIA. Nel 1972 SiCCO 
Mansholt unanimemente 
considerato i l «padre» della 
politica agricola europea, 
scrisse una tetterà ali allora 
presidente della commissio­
ne I italiano Malfatti In essa 
veniva lanciato un allarme io 
sviluppo industriale ed agrico­
lo stava mangiandosi le nsor-
se ambientali della vecchia 
Europa Malfatti non rispose 
Con una piroetta che sconcer­
tò Bruxelles mollò la presi 
denza della Cee per tornarse­
ne in Italia ad occuparsi dei 
suoi affan elettorali «E stalo 
molto ironico - racconta oggi 
Mansholt - La settimana do­
po che Malfatti lasciò la presi­
denza io fui nominato suo 
successore Trovai sulla mia 
scrivania la mia stessa lettera» 
Un senso di inutilità dimostra­
to anche dai fatti successivi 
«Naturalmente volevo uno stu­
dio ed un dibattito immediato 
sul problema, ma ebbi una 
delusione nessuno dei miei 
colleglli volle prendere sul se­
no la questione» Addirittura 
liquidatone) fu il commento di 
un personaggio sensibilissimo 
e attento come Altiero Spine! 
li «Caro Sicco ma stai diven­
tando un hippy7» 

L episodio, assolutamente 
emblematico dell indifferenza 
ai temi ambientali che ha ac­

compagnato it confronto sullo 
sviluppo e che spiega come 
certe tegole c i siano potute 
capitare sul capo all'improvvi­
so, è stato raccontato len dal­
lo stesso Mansholt a Venezia 
dove gli è stato consegnato il 
premio «Agricoltura 2000» An­
che in questa occasione non 
ha voluto smentirsi Lui che é 
stato il grande artefice deli au­
tosufficienza alimentare euro­
pea il principale protagonista 
della crescita agricola dei «no­
ve»' ha voluto mandare un 
messaggio controcorrente 
«Crescita zero con diminuzio­
ne dei consumi nelle aree più 
ricche del mondo» Con una 
buona dose di scetticismo 
«So che ancora oggi questa 
proposta non sarà accettata 
politicamente» Mai profezia 
fu più facile 

Mansholt parlava davanti 
ad una sala gremita d i esperti 
di tutto il mondo numti a Ve­
nezia per un megaconvegno 
dal tema assai arduo la valu­
tazione delle nsorse naturali 
del pianeta nel prossimo se 
colo Gli esperti litigheranno 
per tutta la settimana ma già 
da len era evidente una cosa 
di fermare lo sviluppo sono 
convinti in pochi La scom­
messa è un altra è possibile 
combinare crescita economi­
ca e saivguard.a ambientale 

Anche se, più che di salva­
guardia sarebbe opportuno 
parlare d i restauro, visti i gua­
sti che già ci sono Problemi 
dagli intrecci planetan (basti 
pensare al lAmazzonia), ma 
con impatti ben concreti an­
che nel nostro paese che nel­
la gironata di len ha tenuto 
banco se non altro perché i 
nostri relatori hanno fatto gli 
onon di casa il ministro del-
I Agricoltura Mannino, Il presi­
dente delta Coldiretti Lobian-
co, il responsabile dell'agroin­
dustria Enimont, Palmien Sor­
tita polemica di Mannino che 
si è detto «inorridito» di fronte 
ai 5mila miliardi che si voglio­
no spendere per i l detta del 
Po, invece che per la foresta­
zione e il rimboschimento 

E le mucillagmi' E le alghe 
delÌ*Adnatico? Un po' feno­
meni naturali, nspondono con 
I ausilio degli esperti, un po' 
colpa dell uomo Ma gli scan­
d i i industriati ed urbani sono 
molto meno dannosi d i quelli 
agricoli Siamo al solito stenle 
muro contro muro? Sembre­
rebbe Ma Palmien se ne esce 
con una proposta nuova che, 
se attuata ha tutta I ana di po­
ter portare un pò di respiro ai 
nostn mari Utilizzare per I a-
gncoltura le acque che esco­
no dai depuraton e che ora 
passano direttamente in mare 
attraverso i fiumi Le campa­
gne avrebbero fosforo, nitrati 
e sostanze organiche motto 
utili ma che oggi servono solo 
ad alimentare 1 eutrofizzazio­
ne manna II problema è che 
bisogna riprogettare i depura­
ton per metterli in grado di 
abbattere le sostanze nocive 
ali agricoltura come i metalli 
pesanti Ma - dice Palmien -
è una cosa fattibile Per il mo­
mento, il ministro Mannino si 
è detto disponibile a studiare 
il problema 

COMUNEDICASTELFIOHENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Ettratto di avvito di gara d'appallo 
Questo Comune intende esperire licitazione privata a l 
sensi del 'art 1, leti a) della legge n 14/1973 con esclu­
sione d i offerte in aumento e saranno considerate ano­
male e quindi escluse dalla gara le offerte che presenta­
no una percentuale di ribasso che supera di sette punti 
la media del le percentuali delle otferte ammesse (art 2 / 
bis, legge 155/69), per I appalto del lavori del 1° lotto fun­
zionale per la realizzazione d i un autoparco con labora­
tori par I sen t i i di manutenzione Immobil i ed Imalairt 
comunali. Importa a base d'asta l> MO.OM.00l> 
La impresa interessate devono presentare al Comune di 
Castelfiorentino - Ufficio Tecnico • domanda in bollo cor­
redata da fotocopia del certificato d i iscrizione al l 'A N C. 
nella categoria 2* (edifici industriali) e per l ' importo com­
petente rispetto al i importo sopra Indicato entro 20 gior­
ni dalla data d i pubblicazione dei presente avviso sul 
B U R T Le richieste di invito non vincolano l 'Ammini­
strazione . L'opera v e r r i finanziata dalla Cassa OeoosHI 
e Prestiti con i tondi del r isparmio postala. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Aurelio Saloml 

COMUNE DI SANTHIÀ 
PROVINCIA DI VERCELLI 

LICITAZIONE privata da tenersi al sensi della logge 2 
marzo 1972 art 1 leti - B - per affidamento lavori di eem-
plelamenlo dalla Casa Soggiorno Anziani • Imporlo lava-
ri a base d'asta L. M0 .0M.M0 Iscrizione Albo Nazionale 
Costruttori cat 2 
Riapertura termini richieste di partecipazione: Il nuovo 
termine scadrà i l 7 ottobre 1989, restano valide le richie­
ste pervenute |(_ S | N D A C 0 p Giuseppe BorbooagHa 

Nei 2° «intanano della morte del 
compagno 

EMANUELE GWFl 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo «fretto 
Gela, 25 settembre 1989 

Santina e Valentino si stringono 
con affetto ad Angelo e alla sua 
compagna per la perdila del padre 

AUGUSTO ROSSI 

Milano. 25 settembre 1989 

Caria e Gigi Erteti sono vicini ali a-
mlco Angelo nel suo dolore per la 
perdita del padre 

AUGUSTO ROSSI 

Milano 25 settembre 1989 

I compagni della cellula del Fatebe-
nefratelli fanno le condoglianze al 
compagno Angelo Rossi per la per­
dita del padre 

AUGUSTO 
e sotioscnvono per I Unità. 
Milano 25 settembre 1989 

I compagni della Cgil del Patebene> 
fratelli partecipano al lutto del com­
pagno Angelo Rossi per la •com­
parsa del 

PADRE 

Milano, 25 settembre 1989 

I comunisti della sezione Bnceaco* 
Paleari si stringono attorno a Gare 
caria e Silvia nel momento della 
scomparsa del compagno 

on. ALBO BUZZEUJ 
prestigiosa figura del movimento 
democratico monzese 
Monza, 25 settembre 19(3 

Nel 23* annonario della «compii* 
sa della moglie 
MARIA CARIA 0TT0WO10 

IR OLMEM 
il manto la ricorda con anello e sot­
toscrìve per I Unità. 
Savona 25 settembre 1989 

25-9-1959 25-9-1969 

Silvana Celomi partecipa al lutto 
per la morte di 

AUGUSTO ROSSI 
ed t vMna al compagno Angelo a 
si noi familiari. 
Milano, 25 settembre 1989 

SEBASTIANO MM0UN0 
Nel trentesimo anntarMrio ta fami­
glia lo ricorda con immutato «net* 
lo 
Genova 25 settembre 1989 

A un anno dalla scomsaisa 01 
ADELE 10LU 

la ricordano con attuto M o t o | 

nuore. 
Bologna, 25 settembri.-1969 

è\ 
Giuseppe Vacca 

GORBAÒÉV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e Italiana dagli anni trenta ad 

oggi. L'Influsso sulla perestrojka. 
L'eredità gramsciana nel pensiero di 

Gorbafièv. 
"Politica" 
Lire 25.000 

Editori Riuniti 

Enrica Collottl Pfschel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gli aspett i universali delle teorie d i Gandhi 
nell attuale dibatt i to su l rapporto tra et ica e 

pol i t ica 
Biblioteca minima 

Lire 6 000 

Editori Riuniti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo La situazione 
meteorologica sulla nostra pensioia è sem­
pre regolata da una distribuzione di alte 
pressioni con valori molto livellate e da una 
moderata circolazione di aria umida e in­
stabile Le grandi pertubazioni atlantiche si 
muovono tutte lungo la latitudini centro set­
tentrionali del continente europeo 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine durante i l corso della 
giornata si avranno addensamenti nuvolosi 
che a tratti potranno dar luogo a qualche 
temporale Sulle regioni del l Italia setten­
trionale e su quelle adriatiche dell Italia 
centrale condizioni d i variabil i tà caratteriz­
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Su tutte le altre località della pe­
nisola e sul le isole prevalenza di cielo se­
reno o scarsamente nuvoloso Foschie den­
se o banchi di nebbia sulle pianure del 
nord e le vallate del centro 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARI i generalmente poco mossi 
DOMANI: nessuna variante di ri l ievo da 
segnalare per cui II tempo su tutte le regio­
ni Italiane sarà caratterizzato da scarsa at­
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno In 
prossimità dei r i l ievi e in minor misura sul­
le regioni settentrionali e su quelle adriat i­
che si avranno durante i l corso delia gior­
nata addensamenti nuvolosi che localmen­
te possono dar luogo a qualche episodio 
temporalesco 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 

16 
18 

15 
15 
15 
14 
18 
16 
16 

16 
15 
16 
14 

27 

28 
23 
22 
25 

23 
22 
24 
27 
26 

26 
24 
26 
26 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
17 
8 

11 
13 

13 
7 

18 

19 
28 
20 
15 
21 
19 
14 
27 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Dangi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
17 
14 
16 
17 

13 
21 
20 

23 

21 
18 
17 
18 

15 

13 
6 
8 

a 
16 
10 
14 

22 
24 
26 
23 
24 

29 
22 
25 
26 
28 

23 
31 
26 
28 

21 

30 
21 
27 
20 
20 
23 
22 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora a sommari ogni mezzora da» 6,30 afe 12 • 
dalle 15 alfe 1B 30. 
Che 7 Rassegna stampa eon Claudio Bacassi A -Amnimen»-
830- A Pone aperti L esemplo del Po Calatala. Intervista a Pino 
Sor ero, 930* H ponte e II mari II lutino di Genova. Parla C 
Burlando 10 Avevi ragioni Svagai? In studio Emanuele Macahh 
so 1030* Neri d'Italia. G Cupeilo racconta respertenn di 
Stornarla di Puglia; 11 Romania, un pana sequestrala Interven­
gono & Rampoldi, & Albore, f Argentari, 15 Nuevas tendenctas 
16 Intervista a Francesco Cuccine 17 ..agenda. Appuntamenti di 
cultura e spettacolo. 

_._ IN MHr Alessandria 90.950- Ancona 105200 
Ama 996W Ascoli Piceno 92250 / 95250- Bari 87600-
Belluno 101550; Bergamo 91 700 Bietta 106600; Bologna 94500 
/ 87500- Catania 1052'tD. Cataww» 104500; Ctwti 1063» 
Como 87600 / 87 750 / 96700 Cremona 90950- Empoli 
105800 I 93400* Ferrara 105700" Firenzi 87500 / 9 6 6 » 
Foggia 94 60fr For» 107100- Frosmorw 105 550- Genova 88550 
Gtosselo 93 500- Imola 107100 Imperia 88 200 L Aquila 99 400-
U Spezia 102550 / 105300; Latina 97600- Lecco fl79W 
Livorno 105600 / 93400- Lucca 105800/93400 Macerata 
105550 / 102200 Massa Carrara 93400 / 102550" Milano 
91000: Modena 94Su0 Montatone 92100/ Napoli 36000 
Novara 91350; Padova 107.550- Parma 92000 Pavia 90950-
Palermo 107750- Perugia 100700 / 98900 / 93700; Pesaro 
96200; Pescara 106.300; Pisa 105800I 93400- Pistoia B7600 
Ravenna 107100; Reggio Calabria 89050- Reggio Erotta 96200 / 
97000- Roma 94900 / '17000 110S550 fcviiao 96650, Rieti 
102200- Salerno 102BEO / 103500, Savona 92500; Siena 
94900- Teramo 106300; Tarn 107 600- Torino 104 ODO Trento 
103000 I 103300- Traile 103250 / 105.250- Udina 96900 
yerese96400- Viterbo97OSO 

TELEFONI Ob/6791412 06/6796539 

TUnità 
Tar i f fe d i abbonamento 

Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136.000 
6 numeri L 331 000 1-117000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 In 
testato ali Unità viale Fulvio Testi 75 20162 MI-
lano oppure versando I imporlo presso gli unici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Fri 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 3 9 x 4 0 ) 
Commerciale lenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2 313000 
Finestrella ! • pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie pan -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRÀ via Bertela 34 Tonno tei 011/57531 

SPI viaManzom37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Fistola 10 Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

Q r 

O 2
L! 

Unità 

Lunedì 
25 settembre 1989 

http://MO.OM.00l

